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Caso di studio relativo al ‘bulk billing’ – L’esperienza di Christine
Fascia d’età: 35-40 anni
Professione: Addetta al marketing
Lingue parlate: Inglese e arabo

Per Christine, una donna libanese-australiana di 37 anni, gestire la salute è una priorità quotidiana. Vivere con la sindrome metabolica e una menopausa precoce significa che il suo benessere dipende da frequenti controlli.
Le sue cure comprendono frequenti visite dal medico di famiglia, il ‘GP’ per intenderci, segnalazioni a specialistici e esami diagnostici come risonanze magnetiche e TAC. Christine si fa visitare regolarmente dal suo GP ogni tre mesi.
“In passato, il divario tra costo della visita e eventuali rimborsi rendeva economicamente difficile recarmi a tutte le visite,” spiega Christine. “Non era facile far fronte ai costi delle visite e rimanere in controllo della mia salute.”
Con l’eliminazione del contributo a carico del paziente per le visite dal GP, ora può recarsi in ambulatorio secondo le indicazioni del medico, favorendo così i controlli periodici e la continuità delle cure.

“Il ‘bulk billing’, cioè l’eliminazione del contributo a carico del paziente per visite mediche, mi ha dato la tranquillità necessaria per dare la precedenza alla mia salute senza dovermi preoccupare dei costi. È una dimostrazione che assistenza sanitaria di qualità è accessibile e alla portata delle tasche della comunità. Consiglierei a tutti di rimanere proattivi e di rivolgersi al medico senza aspettare di star male.” - Christine

Per trovare un medico che pratica il ‘bulk billing’ nella tua zona, visita health.gov.au/bulkbilling
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